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CAGLIARI - Al comune si elabora il programma unitario 

Acqua casa scuola e lavoro 
nel piano di rinnovamento 
Il PCI: inserire il capoluogo sardo nella nuova realtà comprensoriale e nella pro
grammazione democratica regionale • Portare avanti iniziative per l'occupazione 
giovanile e per la difesa dei posti di lavoro • Concordi il PSi e i partiti laici 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 20 
I temi più scottanti delta città sono stati oggi esaminati dalla commissione composta 

dai partiti dell'arco costituzionale incaricata di elaborare un programma di rinnovamento 
per Cagliari, in modo da arrivare in un secondo tempo alla costituzione di quella mag
gioranza di governo dell'Amministrazione comunale di cui facciano parte tutte le compo
nenti democratiche, senza nessuna discriminazione a sinistra. In questo spirito (senza 
peraltro fare ancora riferimenti ai partiti che potranno direttamente o indirettamente gestire 

, il programma) la commissio-

L'AQUILA - Irrisolta la crisi al Comune 

La DC non offre soluzioni 
ma solo il rifiuto al PCI 

Senza risposta la richiesta del nostro partito di en
trare in Giunta — Necessità della presenza co
munista al governo cittadino — Urgenti scadenze 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 20 

La richiesta dell* ingresso 
dei comunisti nella Giunta 
comunale dell'Aquila, avan
zata alla DC dal segretario 
della Federazione In un arti
colo apparso recentemente 
sull 'Unità e ribadita con for
za davanti a migliaia di cit
tadini al Festival della stam
pa comunista di Paganica. 
a t t ende ancora una risposta 
dei dirigenti aquilani dello 
scudo crociato. 

Oltre un anno è ormai tra
scorso da quando, dopo il 15 
giugno, i comunisti aquilani 
assunsero responsabilmente 
la decisione di consentire la 
composizione di una ammini
strazione attiva, r inunciando 
ad una loro partecipazione, 
e ciò affinché il Comune po
tesse avere al più presto un 
governo. Allora, sottoscritto 
1" accordo programmatico a 
cinque, non sembravano sus
sistere le condizioni per la 
formazione di una Giunta in 
cui fossero a t t ivamente rap
presentati tut t i i part i t i poli
tici democratici. 

Il trascorrere dei mesi, ca
ratterizzato dall'immobilismo 
quasi totale dell'Amministra
zione, ha mostra to invece 
che senza l'apporto comuni
s t a alla direzione del Comu
n e non è più possibile affron
t a r e e risolvere i gravi pro-

• Memi della collettività. 
Di fronte al permanere di 

' u n at teggiamento di chiusu
r a della DC. il PCI, in un do-

: cumento emesso il 10 luglio, 
• osservò che si sarebbe po
tu to evitare di far ricorso a 
quelle soluzioni « necessitate » 
che da par te di a l t re forze 
politiche — e innanzi tu t to 

dai compagni socialisti — ve
nivano auspicate. Ma l'8 ago
sto il capogruppo DC San
tucci tornava a ribadire in
vece che per lo scudo crocia
to aquilano una collaborazio
ne attiva col PCI è pensabi
le, anche se nel frattempo 
il Comune naufraga nel ma
re degli irrisolti problemi ai 
quali, una Giunta composta 
di 5 democristiani su nove 
membri, non sa dare una 
risposta. 

Ora, senza dimenticare tut
to il resto, il Comune ha in
vece di fronte quat t ro sca
denze vitali: 1. ottobre, ria
pertura delle scuole; 31: ot
tobre, approvazione del bilan
cio di previsione 1977, che non 
può subire dilazioni se si vuo
le impedire lo strangolamen
to finanziario definitivo del 
Comune e la conseguente pa
ralisi di tutt i i servizi: 30 no
vembre, r istrutturazione del
l 'apparato comunale: 31 di
cembre, invio alla regione del 
Piano Regolatore Generale 
per la definitiva approvazio
ne. 

Di fronte a questi ponde
rosi problemi e con una DC 
che ha fino ad ora dimostra
to di non essere in grado di 
reggere — politicamente e 
operativamente — il passo 
imposto dagli adempimenti 
che fanno carico, non tan
to a questo o a quell'asses
sore, quanto alla Giunta nel
la sua interezza, i comunisti 
aquilani ri tengono di non po
ter ancora continuare a soste
nere alcuna responsabilità 
verso i cittadini se non avran
no modo di controllare e con
tribuire a dirigere i processi 
at tuat ivi delle relative pro
cedure. 

Ermanno Arduini 

BARI - Sequestrati alcuni fascicoli 

Già avviata l'inchiesta 
sul concorso magistrale 

. Un documento della commissione scuola del PCI 

Dalla nostra redazione 
BARI. 20 

Ormai è già avviata l'in
chiesta della magistratura 
sulla vicenda dei maestri in
validi civili a cui sono stat i 
assegnati, appunto per la lo
r o denunziata condizione. 70 
delle 352 cattedre del concor
so indetto per la provincia 
di Bari. Il magistrato ha già 
proceduto al sequestro dei 
fascicoli relativi a tutt i i can
didat i invalidi civili e alla 
graduatoria dei vincitori. 

Sulla vicenda è intervenu
ta la commissione scuola del
la Federazione barese del PCI 
con una nota in cui si affer
ma che il nostro par t i to ha 
seguito con preoccupazione le 
polemiche che si sono svilup
pate in questi giorni sui risul
ta t i del concorso magistrale. 
« II peso che ha assunto nel 
nostro paese la disoccupazio
ne intellettuale — si afferma 
nella nota del PCI — rende 
già di per sé drammatiche 
vicende concorsuali come 
questa, privando della sicu
rezza del lavoro migliaia di 
giovani che hanno matura to 
tale aspettativa at t raverso un 
regolare corso di studi. Ma 
proprio qwesta situazione, se 
da un canto serve a richia
mare all 'impegno per affron
t a re in termini nuovi i pro
blemi dell'occupazione giova

nile, dall 'altro pone a tut te 
le istituzioni pubbliche il 
compito di un serio impegno 
per garantire la piena rego
larità dei concorsi, e che in 
avvenire vengano rispettati 
i criteri di merito e di equi
tà. Per queste ragioni i gra
vi sospetti di irregolarità che 
sono affiorr.ti rispetto ai ri
sultati del concorso magistra
le, in merito al comportamen
to delle commissioni sanita
rie provinciali nel rilascio dei 
certificati di invalidità civile. 
pongono l'esigenza di un 
chiaro impegno delle istitu
zioni pubbliche competenti 
per fare luce piena sull'inte
ra vicer.da ». 

Nel comunicato conclude 
affermando che «il PCI. nel 
ritenere positiva l'iniziativa 
della magistratura di aprire 
un'inchiesta sul concorso ma
gistrale. esprime la sua volon
tà di seguire con attenzione 
gli sviluppi di questa vicenda, 
ed invita le al t re forze demo
cratiche a dare il loro con
tributo al chiarimento di es
sa nella consapevolezza che 
la positiva soluzione di epi
sodi come questo, è uno dei 
terreni su cui si misura la 

ne ha individuato una sene 
di problemi da affrontare con 
urgenza e nella massima uni
tà possibile. Eccoli: 

1) la ccntrazione dei mutui 
per completare l'impianto di 
approvvigionamento idrico, 
la rete fognaria e le opere 
di urbanizzazione primaria; 

2) la localizzazione del de
puratore, già stanziato dalla 
CASMEZ, che ha minacciato 
il ritiro dei 12 miliardi rima
sti congelati da tre anni ; 

3) il recupero di spazi per 
servizi di quartiere, ed il re
perimento delle aree per l'e
dilizia economica e popolare, 
al fine di soddisfare le pres
sant i richieste di migliaia di 
lavoratori organizzati in coo
perativa; 

4) la valorizzazione degli 
stagni con priorità verso il 
compendio ittico di Santa 
Gilla; e la riorganizzazione 
della spiaggia del Poetto non
ché dell'intero litorale; 

5) la definizione dei piani 
di edilizia scolastica compre
so l'insediamento universita
rio; . 

6) l'adozione di un piano 
urbanistico commerciale e di 
un piano di ristrutturazione 
democratica della rete distri
butiva, per combattere con 
forme adeguate l'aumento 
crescente del costo della vita; 

7) la ristrutturazione e qua
lificazione dei servizi di tra
sporto pubblico urbano e ex
traurbano in collegamento 
con gli altri comuni interes
sat i : 

8) l 'intervento attivo del 
comune capoluogo nella nuo
va realtà comprensoriale e 
nella programmazione regio
nale; 

9) iniziativa a favore dell' 
occupazione giovanile per la 
difesa dei posti di lavoro già 
gravemente ridimensionati 
nell'area industriale, in par
ticolare nel settore manifat
turiero e artigiano; 

10) istituzione entro l'anno 
dei consigli di quartiere e 
di frazione a base elettiva e 
con l'attribuzione di poteri 
decisionali. 

I delegati dei partiti auto
nomistici tengono conto ov
viamente dei punti che, per 
la loro particolare urgenza, 
devono avere una collocazio
ne prioritaria nel quadro del 
più vasto e articolato pro
gramma generale. E' certo 
tuttavia che si s ta lavorando 
at torno a proposte serie, rea
listiche, fattibili, già enuncia
te nel documento del gruppo 
comunista reso noto subito 
dopo le dimissioni della giun
ta Ferrara e l 'apertura uffi
ciale della crisi comunale. 

« In questa direzione — ha 
dichiarato il compagno Luigi 
Cogodi, vice presidente del 
gruppo comunista, che nella 
commissione unitaria per il 
programma rappresenta il 
PCI — dobbiamo approfon
dire la ricerca per elaborare 
una proposta complessiva da 
sottoporre alla fine di ago
sto all'assemblea dei partiti 
democratici ed al vaglio della 
popolazione cagliaritana in 
un particolare momento in 
cui a noi si chiede e noi ci 
offriamo di dare non solo 
indicazioni di carattere gene
rale ma precisazione di o-
biettivi e programmi da rea
lizzare senza ulteriori dannosi 
rinvìi. 

«La costituzione di una 
Giunta di intesa autonomisti
ca. fondata sul contributo di 
tutti i parti t i costituzionali. 
senza aprioristiche esclusioni. 
è per noi comunisti la con
dizione perché si realizzino 
profondi mutamenti nel tes
suto economico, sociale e civi
le de! capoluogo sardo. 

« E' proprio nella misura in 
cui le istituzioni di base si 
svilupperanno che la DC — 
ancora divisa e incerta, sep
pure alcune sue componenti 
lasciano finalmente da parte 
le tecniche egemoniche e co
minciano a pensare in termini 
pluralistici — sarà costretta 
a fare i conti, anche a Ca-

Ci vogliono almeno 150.000 lire per una casa FUSCALD0 MARINA - Un esposto delle sezioni PCI, PSDI e PSI ol pretore 

Per gli abusi edilizi sollecitato È divenuto ormai 
un piccolo «lusso» . f .. . 
vivere a Oristano un intervento della magistratura 

I risultati del lunghi anni di politica clientelare de . . ,. . , ,. , . , • . , , c u » . t 
Le case popolari ottenute come « favore » e subaf- I Decine di ville, di « residences » e di edifici (anche il moslruoso « Sangrila ») sono sorti sulla spiaggia fuscal-
fittate - Le difficoltà per i funzionari della Provincia dese occupando perfino il terreno demaniale • L'iniziativa popolare a Scalea ha avuto ragione della speculazione 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO, 20 

La crisi degli alloggi a Ori
stano diventa drammatica. 
Trovare una casa di affitto 
per meno di 150 mila lire è 
ormai impresa ardua. Questo 
s ta to di cose è in parte deter
minato dal fatto che, nono
stante le numerose denunce, 
circa la metà degli alloggi co
struiti in città dall 'Istituto Au
tonomo Case Popolari sono 
stati subaffittati a terzi dai 
vecchi assegnatari. I nuovi in
quilini vengono anche costret
ti a pagare i contributi Gescal. 

Naturalmente nessuno grida 
allo scandalo. Così come nes
suno si è mai preoccupato di 
indagare attraverso quali me
todi (clientelari, si intende) 
vennero cedute queste case. 
Di solito si t ra t ta di professio
nisti e in genere di persone 
abbienti che ricavano dal su
baffitto un cospicuo introito. 

Il sottogoverno democristia
no è responsabile, non v'è dub
bio. Ma bisogna dire che an
che la passata Giunta comu
nale ha le sue colpe. In pri
mo luogo perché gli ammini
stratori de hanno sempre i-
gnorato le proteste, e poi per
ché hanno condotto una poli
tica smaccatamente favorevo
le agli speculatori di aree fab
bricabili e ai grossi padroni 
di case. I piani predisposti dal 
Comune per le zone di Torran-
gius e San Nicola, dove a-
vrebbero dovuto sorgere dei 
complessi residenziali e di coo
perative, non hanno mai avu
to una concreta attuazione. 
Perfino gli impegni elettora
li sono andat i in fumo. 

Manca alla città e al suo 
entroterra un piano organico 
di sviluppo edilizio. In tanto il 
caos aumenta e la crisi peggio
ra, anche a causa delle forti 

esigenze determinate dalla i-
stituzione della quarta provin
cia e dalla conseguente localiz
zazione di uffici pubblici con 
il trasferimento da Cagliari e 
da altre città di numerosi fun
zionari. Molti di questi ultimi, 
proprio per la carenza di al
loggi, vengono costretti a fare 
i pendolari, con gravi sacrifi
ci personali e delle loro fa
miglie. 

Con vivo interesse sono sta
te accolte le iniziative del PCI, 
a livello parlamentare e del 
Consiglio comunale, per la so
luzione del problema della ca
sa. Il nostro partito è d'accor
do per una regolamentazione 
nel settore degli alloggi di pro
prietà pubblica. Quelli occupa
ti senza titolo vanno rilevati 
dagli enti gestori e assegnati 

i a famiglie che ne abbiano et-
fettivu necessità. 

Si impone quindi una radi
cale revisione, salvaguardan
do però i diritti dei subaffit-

I tuari. costretti a pagare som
me esose a coloro che deten
gono la casa per meriti clien
telari. 

Naturalmente il problema 
non può essere risolto solo 
mettendo ordine nell'IACP. 
L'azione del nostro partito e 
del comitato di agitazione per 
la casa si inquadra in una 
visione globale, che parte dal
la richiesta di applicazione 
delle leggi già operanti. Non 
solo il governo centrale, ma 
anche la Giunta regionale, 1' 
Amministrazione provinciale e 
quella comunale devono usci
re dall'immobilismo e dall'a
patia predisponendo program
mi e indicando scadenze pre
cise per l'edilizia economica e 
popolare, ritenuta prioritaria 
dallo stesso piano di rinascita. 

Gabor Pinna 

E' più conveniente venderli 

alle ditte campane 

I pomodori se ne 
vanno da Crotone 

FOGGIA - E' la prima 

volta dopo il 20 giugno 

Il Consiglio si 
riunisce il 26 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 20 

La guerra del pomodoro è scoppiata nelle cam
pagne del Crotoncse dove imprese private, preva
lentemente della Campania, sono in concorrenza con 
il locale conservificio dcll'O.V.S. sul prezzo del pro
dotto da corrispondere ai produttori. 

Causa di tutto ciò è l'assurdo atteggiamento della 
direzione aziendale del conservificio attestata sui 
prezzi minimi imposti dal recente accordo nazionale 
anziché sulla realtà del mercato, che, quale è per 
l'appunto questa locale, offre tutte le condizioni per 
una maggiore remunerazione. 

Qui, infatti, alcune imprese stanno facendo incetta 
di pomodoro pagandolo con 15-20 lire al chilogram
mo in più rispetto ai prezzi praticati dal conservi-
licio dell'O.V.S. e in conseguenza, migliaia di quin
tali, circa 7 mila, partono giornalmente dal Croto
ncse diretti alle industrie conserviere del Napoletano. 

Un primo ed immediato riflesso negativo della 
concorrenza è già stato avvertito dal locale conser
vificio dove la direzione, invece di ricorrere al prov
vedimento più razionale — che, nel caso specifico, 
sarebbe quello di adeguare il prezzo alle condizioni 
di mercato — sta esaminando l'eventualità di chiu
dere un reparto a causa della ridotta lavorazione del 
prodotto. 

Il presidente della Giunta regionale, intanto è stato 
chiamato in causa con un'interrogazione dei consi
glieri Fittante e lozzi. 1 due consiglieri comunisti 
hanno chiesto di sapere se il presidente e l'asses
sore all'Agricoltura a sono a conoscenza della le
vitazione del prezzo del pomodoro rispetto al con
tratto nazionale stipulato tra le organizzazioni inte
ressate. In conseguenza di ciò il conferimento del 
prodotto a Crotone si riduce giornalmente a causa 
del latto che i compratori campani offrono condi
zioni di prezzo più vantaggiose tanto da compro
mettere f livelli occupazionali all'interno della fab
brica ». 

m. I. t. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 20 

Finalmente e con grave ritardo, il Consiglio co
munale di Foggia — nonostante le ripetute richie
ste avanzate unitariamente da PCI, PSI e PSDI con 
l'adesione del PRI — dopo le elezioni popolari del 
20 giugno, giovedì 26 agosto, alle ore 18,30 terrà 
la sua prima riunione. 

Il ritardo con cui ti giunge alla riunione del 
massimo organo elettivo della città è colpa della 
Giunta ed in primo luogo del sindaco uscente il 
quale non ha ritenuto di dover prendere atto della 
volontà di più di un terzo dei consiglieri eletti e 
di arrivare quanto prima alla convocazione del Con
siglio 

Il sindaco Graziani non ha avuto certamente quel
la sensibilità democratica che ha caratterizzato gli 
amministratori dell'Ente provincia I quali hanno riu
nito, sollecitati ed in intesa con i gruppi comuni
sta, socialista, socialdemocratico, il Consiglio pro
vinciale per un primo esame della situazione, il 5 
agosto scorso: 

Innanzitutto si è dato luogo all'avvio del dibat
tito delle forze democratiche e la ricerca di ampie 
intese per la gestione dell'amministrazione provin
ciale; dibattito che ha trovato un primo riscontro 
altrettanto positivo, nella riunione dei partiti del
l'arco costituzionale che il 12 scorso hanno potuto 
approfondirò temi già dibattuti nella prima seduta 
del Consiglio provinciale. 

I problemi alla base del dibattito tra le forze po
litiche della capitanata sono la gravità della situa
zione economica, l'urgenza dt avviare a soluzione 
i problemi più acuti, la necessità di governare e 
amministrare la cosa pubblica in maniera nuova, più 
democratica e più partecipata, il recupero del tem
po perduto, il positivo ruolo che esercita nella so
cietà sociale, a tutti i livelli, il PCI. 

r. e. 

Inchiesta sui problemi e sulle prospettive della pesca pugliese / 1 

Anche i pesci cambiano colore 
E' una preoccupante conseguenza dell'inquinamento industriale del mare di Brindisi, di Taranto, di Manfre
donia — Di primaria importanza l'esigenza di una trasformazione della pesca tradizionale, artigianale e co
stiera in pesca d'alto mare — La questione della commercializzazione e della trasformazione del pescato 

Dal nostro inviato 
SAVVELETRI (Brindisi). 20 

II capobarca "Donato Gallo, 
socio di una cooperativa di 
pescatori che ha anche uno 
spaccio di vendita, mi mo
stra alcuni pesci da zuppa. 

« Chi non è del mestiere 
— mi dice — non se ne 
accorge, ma questo pesce si
no a molti anni or sono a-
veva colori più vivi ». Il mo
tivo per cui il pesce perde 
i suoi colori di un tempo sta 
nell'inquinamento di una par
te del mare costiero puglie
se. quello investito dagli im
pianti industriali non tutti do
tati di impianti di depurazio
ne. 

E ' inquinato il mare di 
Brindisi: tra la presenza del
la Montedison e il fatto che 
nell'area portuale finiscono le 
fogne di ben sette comuni, la 
moria dei pesci è qui un 
fatto costante; è inquinato il j 
mare di Taranto per la pre
senza del Siderurgico; Io è 
quello di Manfredonia per il 
Petrolchimico. Gli scarichi in
dustriali stanno distruggendo 
la fauna marina o provocano 

! profonde trasformazioni 
i E' un fenomeno, questo del-
I l'inquinamento del mare — 
j e di conseguenza del suo im-
i poverimento — che ha rag-
| giunto da tempo ormai punte 

elevate e rappresenta uno dei 
problemi, insieme ad altri che i 
vedremo subito, che si pon-

pesce di altura. In altre pa
role è indispensabile per tro
vare convenienza alla pesca 
nell'Adriatico, passare dalla 
pesca delle seppie e dei po
lipi a quella del tonno, del 
pesce spada, del pesce azzur
ro in forma massiva: e ciò 
richiede l'alto mare. 

Di questa necessità si è 

nostra capacità di contribuì ,. . , , » . _ • • 
re a creare un nuovo spirito i f}™*^wi la volontà di rin-
pubblico fondato sulla fidu- *""*»™*»-
eia dei cittadini nell'equità e 
nella moralità di ogni a t to 
degli organi dello s ta to» . 

di fronte alla pesca in Pu 
I glia. Si impone cioè la ne-
I cessità (appunto perché il 
I mare costiero si è andato 

novamento e con ìa capacità • impoverendo) di una conver
di controllo dei cittadini ». | sione della pesca da quella 

j tradizionale, artigianale eo-
9 * P* . stiera a quella industriale del 

resa conto anche la Comu- j 
gono con maggiore urgenza j n j tà Economica Europea che. J 

" con un provvedimento in vi- j 
gore dal 1. luglio scorso, ita i 
deliberato tipi di incentivi per j 
la riconversione della pesca ! 

ItitORdTijH) Continua la beffa dei trasporti 
Bivacco di passeggeri a Golfo .4ran

ci, nari stracariche, prenotazioni bloc
cate fino a settembre, arrembaggi e 
assalti, proteste ed interrogazioni: ri
comincia la grande beffa dei traspor
ti. Emigrati e turisti vengono costretti 
ad interminabili code per arrivare in 
Sardegna. Le stesse scene si ripetono 
quando si tratta di rientrare nel con
tinente. 

Finirà questo calvario? 
I ministri della Marina Mercantile 

hanno puntualmente ripetuto la pro
messa: « dal prossimo anno la situa
zione si normalizzerà ». A'e sono pas
sati tanti di anni, ed ancora tutto e 
come prima, anzi quest'anno una no
vità c'è stata: l'aumento del prezzo 
del biglietto. Viaggiare sulle navi del
la Tirrenia costa quanto un biglietto 
d'aereo! Adesso la giunta regionale di
ce di aver aperto una vertenza con il 
governo centrale, I primi contatti so
no già avvenuti per interventi dt e-
mergenza. A parte che i provvedimenti 
straordinari tardano a venire, vi è da 
dire che il discorso riguarda soprat
tutto l'avvìo di una struttura perma
nente dei servizi di trasporto. 

La Sardegna è un'isola ed il suo svi

luppo economico-sociale<ivile appare 
conseguentemente condizionato dal si
stema dei collegamenti con la peni
sola. E' chiaro che una politica inade
guata dei collegamenti marittimi ed 
aerei rende impensabili sviluppi pro
duttivi che superino la dimensione del 
mercato regionale. E* altrettanto chta-
ro che un mancato sviluppo dei tra
sporti interni accentua l'isolamento e 
conseguentemente lo spopolamento di 
vaste zone dell'isola. 

Le caratteristiche di insularità con
sentirebbero peraltro alla Regione, in 
collaborazione con gli organi dello sta
to, l'elaborazione di un piano di tra
sporti non molto condizionato da quel
lo di altre regioni. 

Quindi, occorre muoversi. La Regio
ne ha i suoi strumenti e deve utiliz
zarli. Per esempio, il piano di sviluppo 
economico e sociale per il triennio 
1976-1978 parte dall'esigenza di un pro
getto che coordini gli interventi del 
settore dei trasporti ponendo la Re
gione al centro della programmazione. 
Contro questa esigenza si muovono le 
iniziative del ministro dei trasporti. 
Proprio nel piano triennale ti legge 

che il ministro dei trasporti «fra tutti 
i possibili criteri di programmazione 
fa prevalere quelli aziendalistici ». 

Una prora concreta del boicottaggio 
del governo, e della inerzia della Giun
ta regionale? Il recente piano ferro
viario avrebbe dovuto garantire il col
legamento tra il continente e le isole 
maggiori nonché lo sviluppo della re
te a con particolare riguardo per le 
linee del Mezzogiorno». Purtroppo il 
piano approntato dal ministero dei 

Trasporti (prima delle elezioni di giu
gno, si intende) trascura integralmente 
il problema dei collegamenti con tra
ghetti e destina la rete ferroviaria 
sarda, che è pari al 2,7 per cento del
la rete ferroviaria nazionale, e andreb
be sviluppata, solo il 2 per cento dei 
finanziamenti previsti, 21 miliardi 
su 1.100. 

Con tali premesse — e mentre pren
de corpo l'idea di abolire sui traghetti 
delle FF.SS le tariffe adeguate a quelle 
ferroviarie per portarle ai livelli esosi 
praticati dalla Tirrenia — non si supe
ra ma si accentua l'isolamento della 
Sardegna. Gli isolani sono sempre con
siderati cittadini di seconda classe. 

artigianale costiera accolti 
positivamente dalle organizza- [ 
zioni cooperative dei pescato
r i : le quali però hanno espres- I 
so le loro perplessità su un i 
altro tipo di incentivo, quello t 
mirante ad incoraggiare Tal- J 
lontana mento dall'attività dei j 
pescatori dai 55 ai 65 anni, i 
Sono le stesse giuste per
plessità che si manifesta
rono quando si parlò a Bru
xelles della pensione antici
pata ai contadini perché ciò 
non risolveva i complessi pro
blemi dell'agricoltura italiana 
e specie meridionale. 

La riconversione della pe
sca da artigianale costiera in 
industriale di altura non è pe
rò un provvedimento che va 
affrontato da solo, bensì in
sieme ad altri due dai quali 
non va assolutamente disgiun
to e cioè quelli della com 
mereializzazione dei prodotti 
ittici e della loro trasforma
zione e conservazione- Attual
mente la stragrande maggio
ranza del pescato \ iene com
mercializzata in Puglia da 
speculatori privati incoraggia
ti dal fatto che non vi sono 
difficoltà per il collocamen
to del prodotto a seguito an
che dello sviluppo del turi
smo. Solo una minima parte 
del prodotto viene commer
cializzato attraverso la coo

perazione presente con alcu
ne strutture a .Mola. Mo
nopoli. Fasano. Brindisi, Lec
ce e Gallipoli. 

Vi è. bisogna riconoscerlo. 
un ritardo della cooperazione 
in questo delicato settore ver
so i cui addetti — 21 mila 
in Puglia tra ciii lavora in 
mare e quelli che si dedi
cano ai servizi a terra — 
la politica svolta dai governi 
è stata sempre all' insegna 
del paternalismo e, nel mi
gliore dei casi, dell'assisten
za. mentre i problemi sono 
si anche quelli dell'assisten

za ma soprattutto delle strut
ture e dei servizi a ter ra : 
il che significa mercati itti
ci e catena del freddo (mez-

| zi frigoriferi di trasporto). 
1 Un esempio clamoroso in 
I questo senso è quello di Mnl-
I fetta — il più importante por-
| to peschereccio dell'Adriatico 
| insieme a quello di S. Bene-
> detto del Tronto — il cui 

mercato ittico si attende da 
30 anni. Lo stesso mercato 
ìttico di Bari è tale solo di 
nome, mentre quelli di Mola 

a Taranto non funziona, e a 
Gallipoli e a Brindisi nem
meno esistono. 

La mancanza di strutture 
pubbliche a terra e le dif
ficoltà che incontra il movi 
mento cooperativo ad assol
vere a funzioni imprendilo 
riali (difficoltà del credito. 
tassi elevati, ecc.) sono i due 
elementi che lasciano spazio 
alla intermediazione parassi
taria e alla mafia dei mer
cati ittici. D'altro canto si 
può affermare che ad avvan
taggiarsi della politica degli 
incentivi finora fatta dai go
verni attraverso la Cassa p i r 
il Mezzogiorno non sono sta
ti certo i pescatori e il ino 
vimento cooperativo i quali 
non avevano il 60 per cento 
necessario da aggiungere al 
40 per cento della Cassa per 
intraprendere nuove iniziati
ve. Si sono avvantaggiati in
vece settori estranei alla |>e-
sca e le clientele facenti ca
llo a notabili de. i quali in
travedendo l'affare, si im
provvisarono armatori e co
struirono navi per la pesca 
di altura, come l'Atlas che 
ora. a distanza di non mol
ti anni, giace come relitto 
nel porto di Taranto. 

A questa vecchia e falli
mentare politica non ne è 
seguita una nuova. C'è sta
to solo, per ora. un inter
vento delle Regioni a statu 
to speciale che prevedono in
centivi del 70 per cento in 
direzione essenzialmente del 
movimento cooperativo. In 
Puglia il problema va affron
tato con urgenza in collabo
razione con il movimento coo-

Dal nostro corrispondente 
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Le sezioni comunista, socia
lista e socialdemocratica di 
Fuscaldo Marina si sono ri
volte alla magistratura per 
sollecitare una inchiesta su
gli innumerevoli abusi edilizi 
commessi sul litorale della 
cittadina tirrenica. Negli ul
timi anni, infatti, tra l'indif
ferenza dell'Amministi azione 
de di Fuscaldo — se di indif
ferenza si può parlare — de
cine di ville, di residences e 
di edifici di ogni tipo e di
mensione sono sorti come fun
ghi sulla spiaggia fuscaldeae 
su di un fronte di diversi chi
lometri occupando perfino il 
terreno demaniale. In mezzo 
u questa gigantesca, quasi ì-
ninterrotta «colata» di ce
mento, spicca il clclopioo 
Hotel « Sangrilà » che si tro
va ora al centio di una scan
dalosa vicenda sulla quale 
occorrerà indagare a fondo. 

«Le sezioni del PCI. del 
PSI. del PSDI e i cittadini 
firmatari della presente de
nuncia — si legge nell'esposto 
inviato al pretore di Paola. 
e per conoscenza al comando 
della Capitaneria di porto di 
Vibo Valentia — visto il mo
do con cui l'Amministrazio
ne comunale di Fuscaldo ha 
permesso di costruire lungo 
la costa, privatizzando di fat
to la spiaggia e impedendo 
così il libero eccesso al mare 
ai cittadini, rivolgono alla 
S.V. un formale invito a vo 
ler aprire una inchiesta su 
come sono s ta te rilasciate le 
licenze edilizie delle costru
zioni sorte lungo la spiaggia, 
alcune delle quali pare in vio
lazione delle leggi vigenti e 
sulla occupazione di una par
te del suolo demaniale marit
timo e fluviale dello stato, o 
perata da alcuni privati con 
la corresponsabilità dell'ani 
ministrazione comunale di 
Fuscaldo )>. 

L'iniziativa dei nostri com
pagni e delle ultr? forze di 
sinistra di Fuscaldo giunge 
quantomai opportuna e può 
contribuire a mettere un fre
no alla dilagante speculazio
ne edilizia abbattutasi in tut
to il litorale tirrenico, dove 
però le popolazioni comincia
no già a ribellarsi. 

E' quanto avvenuto in so
stanza nel mese di luglio n 
Scalea, 30 km. più a nord di 
Fuscaldo dove la pressione 
popolare; .diretta dar nostro 
partito e dalle altre forze po
litiche di sinistra (PSI. PRI 
e PSDI) è riuscita ad avere 
la meglio su un altro inquie
tante episodio di collusione 
tra potere pubblico (ammini
strazione comunale DC) e 
forze della speculazione. 

Una società proprietaria di 
un albergo (la società è l'Au-
topollmo di Castrovillari; 
l'hotel è il Santa Caterina). 
aveva occupato abusivamente 
e resintato un tratto di spiag
gia di proprietà comunale 
vasto oltre 7 mila metri qua
drati . La cosa naturalmente 
non è andata giù ai cittadini 
di Scalea che si sono ribel
lati. L'Amministrazione comu
nale allora per •; riparare » 
ha venduto alla società Au
topollino — delibera del 23 
luglio 1976 — l'area preceden
temente occupata dalla stes
sa società per un prezzo ir
risorio (un automezzo per la 
spazzatura, una autovettura 
Fiat 127 e una manciata di 
milioni). A questo punto la 
reazione dei cittadini di Sca
lea è stata generale. Ci sono 
s ta te manifestazioni di pro
testa. assemblee, convegni. 
Sono state coinvolte le forze 
politiche democratiche, se ne 
è occupata la s tampa locale. I 
consiglieri regionali comunisti 
Cortese e Aiello hanno rivol
to una interrogazione che ha 
immediatamente provocato 
una inchiesta dell'assessorato 
regionale alla urbanistica. 

Intanto il comitato di con
trollo sugli atti degli enti lo
cali ha definitivamente an
nullato la delibera del Con
siglio comunale di Scalea de! 
23 luglio (adottata dalla mag
gioranza d o stabilendo che 

! il t rat to di spiaggia occupato 
j dalla società Autopollino deb-
i ba ritornare di proprietà del 
j Comune. 

O. C. 

A Villacidro in Sardegna 

Grandi folle di giovani 
al festival della FGCI 
Dalla nostra redazione 
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e di Monopoli sono privi ad
dirittura di celle frigorifere, t perativo la cui presenza co-

I mineia a farsi sentire anche 
in modo qualificato. Ma di 
questo parleremo più diffu
samente perché è un dato J 
che offre le condizioni e le ) 
premesse per una nuova po
litica nel settore della pe
sca (che non va sottovalu
tato con i suoi 25 miliardi 
l'anno di produzione in Pu
glia) e per il contributo che 
può dare la coopcrazione al 
superamento della crisi ali
mentare del paese e alla ri
duzione del disavanzo della 
bilancia dei pagamenti. 

Giunta PCI PSI 
eletta al 

Comune di Bella 

Una grande folla di giova- I 
ni e ragazze provenienti an
che dai comuni della zona 
e da ogni parte del Cagliari- i 
tano. ha preso parte alle i 
p n m e due giornate del fé- | 
stivai provinciale della gio
ventù organizzato dalla FGCI 
a Villacidro. ne! quadro dal
le manifestazioni per l'Uni
tà e per * Nuova Generazio
ne ». 

Anche questa festa offre 
l'occasione per estendere il 
dialogo tra i comunisti e ì 
giovani. Gli operai e le ope
raie tessili della nuova zona 
industriale, studenti, conta
dini, braccianti, hanno riaf
fermato. sia partecipando ai 
dibattiti, sia prendendo par
te alle varie manifestazioni 
culturali e ricreative, il dirit
to dei ceti laboriosi ad ave-

, re un proprio organo di in-
' formaz.cne. di formazione e 
i di comunicazione, ma ad ave-
! re anche una festa come mo

mento di aggregazione, di 
educazione, di dialogo. 

Si è parlato della costruzio
ne di una democrazia avanza
ta. che vada di pari posso 
con il progressivo elevarsi del
la coscienza, della cultura. 
della morale delle classi lavo
ratrici e di tut to il popolo sar
do e poggi su forme di auto
governo coerenti con la pro
grammazione. 

Il tema dell'occupazione. 
collegato alla proposta d> 
legge recentemente presenta
ta dal gruppo comunista al 
Consiglio regionale s'ardo, h i 
naturalmente un posto di pri
mo piano nelle iniziative po
litiche di cui è ricco il festi
val. che vedrà i suoi momen
ti culminanti con il comizio 
di sabato del compagno ono
revole Giorgio Macc lotta, 

Italo Palasciano 

BELLA, 20. 
Giunta di sinistra al conni-

I ne di Bella. Sindaco è s t a t e 
. eletto, con i voti della mag-
I gioranza PCI-PSI. il rompa 
, gno Roberto Malanga del 
; PSI. Assessori effettivi: Sa

bato e Ferrone del PSI; Cri-
scuoli. Carlucci, Donato del 
PCI: assessori supplenti Car
lucci S. del PCI e Colangelo 
del PSI. Il consiglio — eletto 
nella recente consultazione 
del 20 giui^io — è composto 
da 8 consiglieri del PSI. 3 
del PCI. un indipendente di 
sinistra e 8 della DC. 
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